
Procedura per l’attuazione di attività formative a cascata a favore 
degli operatori dei controlli ufficiali 

Oggetto: Criteri e modalità comuni per l’attuazione dei corsi di formazione a cascata, al fine di 
perseguire un percorso di uniformità del controllo ufficiale a tutti i livelli dell’autorità competente. 

DESTINATARI 

Tutti gli operatori dei controlli ufficiali, ripartiti in 4 gruppi sulla base della rilevazione dei fabbisogni 
formativi: 

1. Operatori del controllo ufficiale che non hanno frequentato alcun percorso formativo di cui al 
capitolo 2 dell’Intesa Stato Regioni del 07/02/2013 Standard A.C.; 

2. Operatori del controllo ufficiale che hanno frequentato il primo percorso formativo di cui al 
capitolo 2 dell’Intesa Stato Regioni del 07/02/2013 Standard A.C.; 

3. Operatori del controllo ufficiale che hanno frequentato il secondo percorso formativo di cui al 
capitolo 2 dell’Intesa Stato Regioni del 07/02/2013 Standard A.C.; 

4. Componenti del Nu.Re.C.U. 

CONTENUTI 

Si prevedono quattro percorsi formativi:  

1. un primo percorso destinato a tutti gli operatori coinvolti nel CU, per approfondire “gli 
elementi informativi comuni” e per eseguire tutte le tecniche di controllo previste dall’art 10 
del reg 882/04; 

2. un secondo percorso destinato a coloro che devono svolgere audit su OSA di cui all’art 10 del 
reg 882/04 e dall’art. 4 del reg. 854/04; 

3. un terzo percorso per gli auditor che svolgono audit ai sensi dell’art. 4 (6) del reg. 882/04 
(vedi definizioni nel Capitolo 1)  

I contenuti formativi per i quattro percorsi sono i seguenti: 

Primo percorso 

Durata raccomandata di almeno 3 giorni complessivi, per un massimo di 35 partecipanti ad evento;  

Strumenti: lezioni frontali e addestramento in aula.  

Tematiche oggetto di formazione:  

• Regolamento 882/2004 ed elementi di organizzazione del SSN e SSR; 
• Metodi e tecniche del controllo ufficiale; 
• Tematiche di cui all’allegato II capo II del regolamento 882/04; 
• Altri regolamenti del pacchetto igiene; 
• Linea guida comunitarie, nazionali e regionali, per l’applicazione del “pacchetto igiene”; 
• Piano Regionale Integrato e Piano Regionale della Prevenzione; 
• Normativa volontaria richiamata in documenti cogenti (Serie ISO 9000, Serie ISO 17000) e 

norme della serie ISO 22000; 
• Cenni sullo standard di funzionamento della AC; 
• Addestramento in aula mediante esercitazioni e giochi di ruolo. 
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Secondo percorso (audit OSA)  

Durata raccomandata di almeno 5 giorni in aula per un massimo di 35 partecipanti ad evento, più 
addestramento sul campo;  

Strumenti: lezioni frontali, addestramento in aula e sul campo.  

Approfondimenti specialistici sulle seguenti tematiche:  

• Regolamenti 882/2004 e 854/04 ed elementi di organizzazione del SSN e SSR e normativa 
cogente correlata   

• Metodi e tecniche del controllo ufficiale  
• Tematiche di cui all’allegato II capo II del regolamento 882/04  
• Regolamenti del pacchetto igiene e altre norme, nazionali e regionali, che individuano i 

“requisiti” per l’OSA sia a livello di produzione primaria che post primaria; 
• Piano Regionale Integrato e Piano Regionale della Prevenzione; 
• Linea guida comunitarie, nazionali e regionali, per l’applicazione del “pacchetto igiene”;  
• Normativa Serie ISO 9000, Serie ISO 17000, (con particolare riferimento rispettivamente alla 

ISO 19011 e cenni ISO 17020/17025), Serie ISO 22000 e standard di prodotto (BRC, IFS, 
Globalgap)  

• Standard di funzionamento della AC per la gestione degli audit su OSA  
• Addestramento in aula mediante esercitazioni e giochi di ruolo 
• Addestramento sul campo (audit su OSA)  

Terzo percorso (audit SSR)  

Durata raccomandata di almeno 5 giorni in aula per un massimo di 25 partecipanti ad evento, più 
addestramento sul campo;  

Strumenti: lezioni frontali, addestramento in aula e sul campo.  

Approfondimenti specialistici sulle seguenti tematiche:  

• Regolamenti 882/2004 e 854/04 ed elementi di organizzazione del SSN e SSR e normativa 
cogente correlata; 

• Decisione 677/2006,  
• Metodi e tecniche del controllo ufficiale; 
• Tematiche di cui all’allegato II capo II del regolamento 882/04;  
• Regolamenti del pacchetto igiene e altre norme, nazionali e regionali, che individuano i 

“requisiti” per l’OSA sia a livello di produzione primaria che post primaria; 
• Linea guida comunitarie, nazionali e regionali, per l’applicazione del “pacchetto igiene”;  
• Normativa Serie ISO 9000, Serie ISO 17000, (con particolare riferimento rispettivamente alla 

ISO 19011 e cenni ISO 17020/17025), Serie ISO 22000 e standard di prodotto (BRC, IFS, 
Globalgap); 

• Approfondimenti sullo standard di funzionamento della AC  
• Cenni ai sistemi internazionali di valutazione OIE e Codex  
• Addestramento in aula mediante esercitazioni e giochi di ruolo  
• Addestramento sul campo (audit su AC)  

Quarto percorso (componenti Nu.Re.C.U.) 

• Aggiornamento su temi specifici, in base ai fabbisogni formativi rilevati; 
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• Acquisizione delle competenze didattiche (formazione formatori). 

DOCENTI 

Componenti del Nu.Re.C.U. che, su richiesta della UOD “Prevenzione e Sanità Pubblica 
Veterinaria”, manifestano la loro disponibilità a partecipare come formatori in eventi formativi 
appositamente organizzati dalla UOD “Prevenzione e Sanità Pubblica Veterinaria” e dalle AA.SS.LL. 
rispettivamente per i propri dipendenti. 

I docenti così individuati dovranno seguire apposito corso di formazione (quarto percorso formativo), 
da realizzarsi presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno, per: 

• Acquisizione delle competenze didattiche (formazione formatori); 
• Aggiornamento su temi specifici, in base ai fabbisogni formativi rilevati. 

La UOD “Prevenzione e Sanità Pubblica Veterinaria” mette a disposizione delle AA.SS.LL. i docenti 
così formati, per soddisfare le esigenze formative di cui al Capitolo II dell’Accordo Stato - Regioni 
del 07/02/2013. 

Le AA.SS.LL. che vorranno avvalersi di queste docenze devono: 

• Mettere a disposizione aule e materiali; 
• Garantire la logistica e provvedere al rimborso spese per i docenti; 
• Comunicare alla U.O.D. 02 “Prevenzione e Sanità Pubblica Veterinaria” per opportuna 

conoscenza, a mezzo PEC (flussi.veterinaria@pec.regione.campania.it), il numero 
complessivo dei corsi programmati e le date di svolgimento degli stessi; 

• Comunicare alla U.O.D. 02 “Prevenzione e Sanità Pubblica Veterinaria” per opportuna 
conoscenza, a mezzo PEC (flussi.veterinaria@pec.regione.campania.it), l’elenco, con dati 
anagrafici, dei soggetti formati per ciascuno dei percorsi formativi. 

ALTRE MODALITÀ DI ORGANIZZAZIONE DEI CORSI CASCATA 

La presente procedura non preclude la possibilità per le AA.SS.LL. di organizzare corsi a cascata 
utilizzando proprio personale, rispettando: 

• Quanto disposto nel Capitolo II dell’Accordo Stato - Regioni del 07/02/2013; 
• L’obbligo di comunicare alla U.O.D. 02 “Prevenzione e Sanità Pubblica Veterinaria” per 

opportuna conoscenza, a mezzo PEC (flussi.veterinaria@pec.regione.campania.it), il numero 
complessivo dei corsi programmati e le date di svolgimento degli stessi; 

• L’obbligo di comunicare alla U.O.D. 02 “Prevenzione e Sanità Pubblica Veterinaria” per 
opportuna conoscenza, a mezzo PEC (flussi.veterinaria@pec.regione.campania.it), l’elenco, 
con dati anagrafici, dei soggetti formati per ciascuno dei percorsi formativi. 
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